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C aro Direttore, dopo aver letto l’ar-
ticolo di Angelo Panebianco sul

Corriere di ieri, Il paradosso del fede-
ralismo , vorrei ricordare che il proble-
ma di tutti gli Stati, da sempre, è quel-
lo di ridurre il costo della macchina
pubblica. Una soluzione a riguardo è
rappresentata dai modelli a struttura
federalista e questo non lo sostiene il
sottoscritto, ma, tra gli altri, la Banca

Mondiale o il premio Nobel per l’economia Wuhan. E lo sostiene
l’analisi empirica che dimostra come gli Stati federali costino di
meno e si siano sviluppati di più rispetto a quelli a struttura centra-
lista e che al loro interno le realtà territoriali meno sviluppate sia-
no cresciute maggiormente di quelle che sviluppate già lo erano.

Il modello di Stato centralista, infatti, è ormai stato abbandonato
perché hamostrato l’impossibilità di garantire una tenuta dei conti
pubblici. Il nostro Stato, oggi, è uno Stato centralista e finto federa-
lista, in cui i soldi entrano a livello dello Stato, che li trasferisce alle
Regioni e agli Enti locali, che a loro volta li spendono senza un con-
trollo e in assenza di responsabilità, tra l’altro sulla base della spesa
storica, per cui tanto più uno spendeva, ed era quindi meno effi-
ciente, e tanto più riceveva, mentre quello che era più efficiente, e
pertanto spendeva di meno, paradossalmente riceveva di meno.

Il modello che noi proponiamo, diversamente, si basa sull’elimi-
nazione del trasferimenti da parte dello Stato, sull’eliminazione del-
la spesa storica, con il riferimento invece a dei costi standard che
tutti devono rispettare, e su tributi propri di Regioni ed Enti locali,
tributi propri che dovranno garantire correlazione rispetto al servi-
zio erogato, in modo che il cittadino possa capire e giudicare. I tri-
buti propri consentiranno una politica economica ad Enti locali e
Regioni, e permetteranno anche di cancellare l’evasione fiscale:
ogni sindaco ben conosce la situazione economica dei suoi cittadi-
ni e se da quella dipendono le proprie entrate farà emergere il nero
non solo per il suo Comune ma conseguentemente anche per la
Regione e per lo Stato. La mia proposta taglia dunque la spesa pub-
blica, contrasta l’evasione fiscale, consente al territorio una propria
politica economica e consente una riduzione della pressione fiscale
e paradossalmente garantisce l’unità delle regioni più ricche d’Eu-
ropa con quelle più povere. Le posizioni di Panebianco e dei centra-
lismi, diversamente, ci avviano verso la strada belga.
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